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 ORDINANZA n° (vedi timbro in intestazione) 

Oggetto: Rio di San Biagio, isola della Giudecca, parziale chiusura al traffico acqueo per operazioni di installazione 

nuovo settore di cassero a palancole. 

 

IL DIRIGENTE 

Vista la richiesta inviata per posta PEC il 19/11/2020 dalla società Insula Spa, al fine di ottenere la disposizione 

delle limitazioni al traffico acqueo e ormeggi necessarie per svolgere l’attività in oggetto; 

 

Visto che tali opere sono eseguite nell’ambito degli interventi di ripristini urgenti di muri di sponda, viabilità e reti 

fognarie (Commessa PA.891), lavori da realizzare per il recupero delle strutture pubbliche danneggiate dagli 

eventi meteo eccezionali del 12/11/2019, secondo Delibera del Consiglio dei Ministri 14/11/2019; 

 

Viste le precedenti ordinanze emesse per gli interventi di manutenzione di strutture pubbliche nel rio di San Biagio, 

n° 740 del 13/10/2020, opere di restauro di Ponte Priuli, n° 825 del 12/11/2020, restauro di tratto della 

muratura di sponda vicina all’uscita in Canale della Giudecca; 

 

Visti l'art. 107 del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267, Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti 

Locali e l’art. 17 dello Statuto Comunale in materia di funzioni della Dirigenza; 

ORDINA 

Per le operazioni di installazione di cassero a palancole nel rio in oggetto, di lunghezza m. 30 circa, adiacente all’area “ex 

Trevisan”, e per le seguenti opere di restauro della sponda, dal giorno 23 novembre al giorno 28 febbraio 2021 e 

comunque fino al termine dei lavori, la viabilità acquea e le occupazioni nella zona vengono regolamentate come segue: 

 

1) Il settore di Rio di San Biagio di circa m. 50 a partire dal Canale Retro Giudecca in direzione dell'incrocio con il rio 

delle Convertite, viene chiuso al transito di tutte le imbarcazioni dalle ore 07.00 alle ore 17.00 di tutti i giorni 

lavorativi, 
− rimangono esentate da tale divieto le sole unità circolanti per emergenze non risolvibili diversamente, che 

dovranno essere lasciate passare nel tempo più breve necessario per stabilire condizioni di sicurezza, 
− in maniera comunque subordinata allo svolgimento delle operazioni, è possibile il transito, durante il periodo 

dell’attività di restauro, a senso unico alternato e con unità di larghezza inferiore a m. 2,00, nel corridoio libero 

del rio tra l’unità di cantiere ormeggiata e la sponda opposta, i responsabili dei lavori hanno comunque facoltà in 

qualsiasi memento di segnalare la chiusura al traffico, per motivi di sicurezza e in ogni caso di occupazione del 

corridoio navigabile. 
 

2) Sono temporaneamente sospese le occupazioni permanenti di spazio acqueo presenti all’interno dell’area di cantiere, 

i concessionari interessati dovranno provvedere allo spostamento delle imbarcazioni occupanti, fino al termine dei 

lavori. 

 

3) È autorizzato lo stazionamento operativo all’interno del tratto di rio interdetto alla navigazione, del motopontone 

“S.Lido”6V04037-RV00421, stazza lorda t. 49,68, dimensioni m.22,50 x 7,00,  
− che dovrà essere costantemente sorvegliato dagli addetti per l’intera durata della sosta nel rio, 

− nelle restanti fasce orarie e giorni non lavorativi, l’unità verrà trasferita in area di stazionamento nel canale del 

retro Giudecca a lato dell’uscita del rio, secondo le modalità prescritte dall’ufficio competente per la viabilità in 

tale area.      

Comune di Venezia
Data: 20/11/2020, OR/2020/0000846

http://www.comune.venezia.it/
UTICV
Font monospazio
o

UTICV
Font monospazio



 

COMUNE DI VENEZIA 
Direzione  Servizi al cittadino e imprese 

Settore Mobilità e Trasporti 

Servizio Sportello trasporti e concessioni 
acquei 

San Marco 4084 – 30124  Venezia 
 

 

 

 
(*) Il presente documento risulta firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 ed 

è conservato nel sistema di gestione documentale del Comune di Venezia. L'eventuale copia del presente 

documento informatico viene resa ai sensi degli art. 22, 23 e 23 ter del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82. 

Responsabile procedimento: Barbara Carrera | Responsabile istruttoria: Andrea Maggio 

tel. 041-2748133 / 041-2748348; E-mail: spazi.acquei@comune.venezia.it 
Il responsabile dell'istruttoria, il responsabile del procedimento e il responsabile dell'emanazione dell'atto 

finale dichiarano l'assenza di conflitto di interessi ai sensi dell'art. 7, comma 13, del Codice di 

comportamento 
sito: www.comune.venezia.it - PEC: mobilitatrasporti@pec.comune.venezia.it 

Pagina 2 di 2 

 

 

4) La società incaricata dei lavori dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni: 

− dovrà operare secondo le indicazioni dei responsabili lavori della società Insula, 
− mettere in opera ogni dispositivo di segnalazione necessario per delimitare gli ingombri di qualsiasi elemento 

occupante aree pubbliche, anche acquee, transitabili, 
− l’area di cantiere dovrà essere delimitata e segnalata, anche nella sua occupazione acquea, tramite esposizione di 

segnaletica provvisoria, è fatto obbligo all’impresa esecutrice di rispettare quanto previsto dal d.lgs. n° 81/2008 e 

s.m.i. in materia di “Cantieri temporanei o mobili” e il Decreto Interministeriale del 04/03/2013. 
 

Per l’annullamento della presente ordinanza è ammesso ricorso dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

Veneto entro il termine di decadenza di 60 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’articolo 30 del Codice del 

Processo Amministrativo approvato con decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, oppure e in alternativa tramite il ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla stessa data, ai sensi dell’articolo 9 del decreto 

Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199. 

Tutti i termini di impugnazione decorrono dalla data di pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune. 

 

La presente ordinanza viene resa fatto salvo il necessario rilascio di tutti i provvedimenti autorizzativi previsti dalle 

vigenti norme e regolamenti. 

La presente ordinanza non produrrà effetti fino all’emanazione dei titoli autorizzatori necessari alle singole attività 

sopra descritte, dette autorizzazioni saranno rilasciate dagli organi competenti. 

Gli organi preposti alla vigilanza in materia di circolazione acquea sono incaricati di assicurare l’osservanza della 

presente ordinanza. 

I trasgressori saranno soggetti alle sanzioni previste dalle disposizioni vigenti. 

Il Dirigente  

Arch. Loris SARTORI 

(*) atto firmato digitalmente 
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